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NOTE E RICERCHE

«Il Santo», LVIII (2018), pp. 421-424

TIZIANA FRANCO

ANTONIO E LE SUE IMMAGINI

NOTA DI LETTURA *

La rete delle immagini è un fortunato libro di Lina Bolzoni incentrato
sulla predicazione in ambito mendicante 1 e Antonio di Padova e le sue im-
magini è il titolo di un recente convegno organizzato ad Assisi dalla Socie-
tà di Studi Francescani2. È significativo il ricorrere del termine ‘‘immagini’’
in queste pubblicazioni riguardanti, in diverso modo, l’attività degli ordini
mendicanti nel tardo Medioevo. Testimonia, infatti, sia la loro importanza
nodale in quel contesto, sia la valenza complessa e poliedrica della parola,
legata alle forme del vedere tanto fisico quanto interiore e simbolico, al-
l’ ‘‘occhio del tempo’’ 3, ai condizionamenti della liturgia o della funzione,
al nesso con la tradizione scritta o con i sermoni. Lo studio delle immagini
dipinte, scolpite, miniate o impresse è a tal riguardo uno snodo di ricerca
sensibile proprio perché incrocia una molteplicità di attori e motivazioni,
di significati e relazioni. Lo sviluppo delle indagini storico-artistiche si è
ormai decisamente orientato su questa ampiezza di prospettive, pur senza

* LEO ANDERGASSEN, L’iconografia di sant’Antonio di Padova dal XIII al XVI secolo in
Italia, Centro Studi Antoniani, Padova 2016, 641 p., 281 tavv. (Centro Studi Antoniani,
60).

1 LINA BOLZONI, La rete delle immagini. Predicazione in volgare dalle origini a Bernar-
dino da Siena, Einaudi, Torino 2002.

2 Antonio di Padova e le sue immagini, Atti del XLIV Convegno internazionale (Assi-
si, 13-15 ottobre 2016), Fondazione Centro Italiano di Studi sull’Alto Medioevo, Spole-
to 2017.

3 MICHAEL BAXANDALL, Giotto e gli umanisti: gli umanisti osservatori di pittura in Ita-
lia e la scoperta della composizione pittorica 1350-1450, Jaca Book, Milano 1994 (1a ed.
Giotto and the Orators. Humanist Observers of Painting in Italy and the Discovery of
Pictorial Composition 1350-1450, Clarendon Press, Oxford 1971); IDEM, Pittura ed espe-
rienze sociali nell’Italia del Quattrocento, Einaudi, Torino 1978 (1a ed. Painting and Ex-
perience in Fifteenth Century. A Primer in the Social History of Pictorial Style, University
Press, Oxford 1972).



abbandonare l’importante specificità dell’analisi stilistica. In questo qua-
dro articolato e composito si inseriscono anche molti dei più recenti studi
di approccio iconografico e iconologico e si pone anche il volume di Leo
Andergassen che qui si considera, dedicato all’iconografia di sant’Antonio
in Italia dal XIII al XVI secolo 4. L’opera, edita a cura del Centro Studi An-
toniani, nasce dalla tesi di dottorato dello studioso, discussa presso l’Uni-
versità di Vienna nel 2002 e poi perfezionata e tradotta dal tedesco all’ita-
liano in vista della pubblicazione compiutasi nel 2016.

Il libro affronta un tema, quello dell’iconografia antoniana, che ha avuto
una sua definita, seppur esile, continuità di studi, a partire dal volume di
Conrad de Mandach del 18995, ma che ha senz’altro patito la forte ‘‘concor-
renza’’ delle molte questioni e del vivace dibattito critico legati alla figura e
alla rappresentazione di san Francesco; in tempi recenti – e il libro in esame
e il convegno assisiate ne sono un chiaro indizio – si è invece evidenziato un
maggiore interesse a «leggere e comprendere» la figura di Antonio soprat-
tutto «nel contesto e nella dinamica delle origini, in un’articolata rilettura
delle fonti sermonistiche di e su Antonio, delle fonti agiografiche e icono-
grafiche»6. L’attenzione per quest’ultimo aspetto, nello specifico, ha avuto
negli ultimi anni degli sviluppi di grande interesse e novità, seppur circo-
scritti su opere e monumenti ben determinati, come la vetrata della basilica
superiore di Assisi7, il ciclo della sala capitolare del Santo a Padova 8 o i si-
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4 LEO ANDERGASSEN, L’iconografia di sant’Antonio di Padova dal XIII al XVI secolo in
Italia, Centro Studi Antoniani, Padova 2016, con prefazione di Artur Rosenauer.

5 CONRAD DE MANDACH, Saint Antoine de Padoue e l’art italien, Librairie Renouard, Pa-
ris 1899.

6 LUCIANO BERTAZZO, Antonio da Lisbona/di Padova: lo ‘‘status quæstionis’’ della ricer-
ca di un protagonista del francescanesimo delle origini, in Antonio di Padova e le sue im-
magini, p. 5. Si segnala, tra le altre cose, la recente pubblicazione delle Vite di Antonio
di Padova in traduzione italiana in Fonti agiografiche dell’Ordine francescano, a cura di
MARIA TERESA DOLSO, Editrici Francescane, Padova 2014.

7 ANTONIO RIGON, Dal libro alla folla. Antonio di Padova e il francescanesimo medieva-
le, Viella, Roma, 2002, pp. 96-99; LUCA BAGGIO, Alcune note sull’iconografia antoniana del
Duecento, in Arbor ramosa. Studi per Antonio Rigon da allievi, amici e colleghi, a cura di
LUCIANO BERTAZZO - DONATO GALLO - RAIMONDO MICHETTI - ANDREA TILATTI, Centro Studi An-
toniani, Padova 2011, pp. 373-387, in part. 384-387; DONAL COOPER - JANET ROBSON, The
Making of Assisi. The Pope, the Franciscans and the Painting of the Basilica, Yale Univer-
sity, New Haven 2013, pp. 75-79, 255 nota 95; CHIARA FRUGONI, Quale Francesco? Il mes-
saggio nascosto negli affreschi della basilica superiore di Assisi, Einaudi, Torino 2015,
pp. 72-75; LUCA BAGGIO, Le immagini di Antonio nella tradizione iconografica padovana,
in Antonio di Padova e le sue immagini, pp. 310-315; TIZIANA FRANCO, Note sull’iconogra-
fia antoniana nel primo Trecento, in Antonio di Padova e le sue immagini, pp. 300-301.

8 LUCA BAGGIO, Committenza artistica e identità francescana al Santo tra Duecento e
Trecento, «Il Santo», 44 (2004), pp. 561-578; IDEM, Il cantiere pittorico di primo Trecento
al Santo: note di lettura e riflessioni, «Il Santo», 50 (2010), pp. 141-158; IDEM, Iconografia
di sant’Antonio al Santo di Padova nel XIII e XIV secolo. Spazi, funzioni, messaggi figura-
ti, committenze, tesi di dottorato, supervisore GIOVANNA VALENZANO, Università degli Stu-
di di Padova, Padova 2013; IDEM, Le immagini di Antonio nella tradizione iconografica



gilli della Provincia Sancti Antonii 9. Andergassen ha, invece, affrontato il
tema con una diversa prospettiva, più ambiziosa, arrivando a offrire un
prezioso repertorio dell’iconografia antoniana in Italia, anche se, per la
complessità e ampiezza dell’argomento, non si tratta di «un ‘‘catalogo’’
completo, in successione temporale» 10. Come scrive lo stesso studioso, in-
fatti, «il grande numero dei documenti iconografici ha imposto una deli-
mitazione»11, dedicando approfondimenti o ridiscussioni per una serie di
opere, rimandando a studi già compiuti per altre. L’aspetto di maggior in-
teresse del volume è, però, derivato dall’ampia apertura cronologica data
all’indagine, che va dagli esordi duecenteschi al 1517, anno della Riforma
e, soprattutto, della divisione dell’Ordine tra Osservanti e Conventuali,
con l’avvertenza che sono considerate anche le opere concluse oltre questa
data, come ad esempio il ciclo scultoreo dell’Arca del Santo a Padova 12.
Grazie a ciò si ha uno spaccato iconografico ampio, abbastanza ben rap-
presentato dalla documentazione fotografica del volume, anche riguardo
a secoli, come il XV e il XVI, meno indagati dagli studi relativi al tema an-
toniano.

L’enorme quantità di materiali di studio raccolti è stata organizzata in
dodici capitoli, con una sequenza non sempre del tutto coerente e con un
approccio a volte troppo elencativo, ma con il supporto, davvero importan-
te, di un accurato indice organizzato per luoghi e nomi. I primi due capito-
li sono dedicati alla fortuna critica e alle fonti agiografiche, con attenzione
particolare a quanto riportano circa l’aspetto del santo; ne seguono tre che
trattano delle più antiche raffigurazioni di Antonio e che considerano in
successione le diverse problematiche a loro connesse e i possibili contesti
iconografici di riferimento, i principali cicli e, poi, le opere mobili dove la
sua figura è presente. Il sesto capitolo è dedicato alla rappresentazione di
Antonio nell’ambito dell’Osservanza francescana, seguito da due dove si
tratta della notevole varietà tipologica e di attributi che è peculiare dell’ico-
nografia antoniana soprattutto a partire dal XV secolo. Connesso stretta-
mente a questi capitoli è anche il dodicesimo, che considera l’immagine
di Antonio sul noce, oltre a quelle dove compare al beato Luca Belludi e
dove è raffigurato il suo sepolcro come luogo di miracoli. Dall’ottavo al-
l’undicesimo capitolo si ha, invece, un ricco florilegio di esempi che docu-
mentano la presenza dell’immagine del santo portoghese in un cospicuo
numero di cicli narrativi tanto nella pittura monumentale quanto in quella
su supporto mobile, oltre che nella scultura, nella miniatura e nella grafica.
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padovana, in Antonio di Padova e le sue immagini, pp. 337-349. Un libro derivato dalla
tesi di dottorato è d’imminente pubblicazione.

9 EMANUELE FONTANA, Antonio sul noce, Antonio in cattedra. Nuovi apporti sui sigilli
della Provincia di Sant’Antonio (secoli XIII-XVI), «Il Santo», 44 (2014), pp. 435-456.

10 ANDERGASSEN, L’iconografia di sant’Antonio, p. 10.
11 Ivi.
12 Ivi, pp. 10, 301-306.



Il lavoro di Andergassen si propone in tal modo come un importante
punto di partenza per affrontare organicamente lo studio delle ‘‘immagini’’
di sant’Antonio sul doppio fronte della devozione popolare e della sua
valenza simbolica e rappresentativa in seno all’Ordine dei Minori, oltre al
valore peculiare che assunse a Padova come emblema dell’identità cittadi-
na. Il libro ha, infatti, il merito, innanzitutto, di focalizzare utilmente i no-
di tematici più rilevanti dell’iconografia antoniana, alcuni dei quali legati
alla primissima fase, quando l’immagine del santo venne resa con diverse
varianti e quasi sempre in costante pendant alla figura di Francesco. Tra
le altre cose, lo studioso evidenzia, ad esempio, il fenomeno delle ‘‘comu-
nanze iconografiche’’ tra i vari ordini mendicanti 13, indizio di una concor-
renzialità, più o meno esibita, che si giocava anche sul piano delle immagi-
ni. L’altro merito del volume, come si è già detto, è poi quello di proporre
all’attenzione una mole davvero enorme di occorrenze antoniane, tante
già indagate, altre invece ancora bisognose di ricevere un più definito oriz-
zonte storico e artistico di riferimento. In mancanza di appoggi documen-
tari, in più di un caso, una puntuale e aggiornata valutazione stilistica delle
opere potrà giovare a circoscriverne la cronologia, consentendo di valutare
meglio le scelte iconografiche nel quadro di una specifica congiuntura sto-
rica, legata alle dinamiche interne all’Ordine e ai singoli conventi, oltre che
alle diverse realtà locali.

SOMMARIO

La Nota di lettura propone un’analisi del recente testo di Leo Andergassen sui
percorsi iconografici antoniani nella pittura italiana dal secolo XIII al XVI.

Parole chiave: Antonio di Padova; Iconografia; Pittura italiana secoli XIII- XVI.

SUMMARY

The Note proposes an analysis of the recent text by Leo Andergassen on the an-
tonian iconography in Italian painting from the 13th to the 16th century.

Keywords: St. Anthony of Padua; Iconography; Italian Painting sec. XIII-XVI.
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13 Ivi, p. 229.


